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PROT. 
Oggetto:  Fondo Trieste - Anno 2014 - Contributi de minimis per produzione  industriale, ivi compresa quella attinente  al  settore  edilizio; settori  della  produzione e dei servizi connessi con le attività portuali e i trasporti (art. 1 legge 26/1986).

Termini e modalità di presentazione di domande di contributo. 

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 

porta a conoscenza
che a seguito di ricognizione delle economie relative ad annualità pregresse, risulta sul Fondo in oggetto una cifra pari a € 851.305,00.

Le imprese interessate potranno, entro il giorno 31 marzo 2015, presentare domanda di ammissione al contributo de minimis  a carico del Fondo Trieste per l’anno 2014, per la realizzazione di iniziative localizzate nella provincia di Trieste  concernenti le attività indicate all’art. 1 - 1° comma  lett. a) e  lett. c) della legge 29 gennaio 1986, n. 26 (NOTA n. 1 allegata al presente documento). 

La tipologia degli interventi ammissibili a contributo è prevista dalla vigente normativa e risulta meglio specificata nel decreto commissariale n. 20 del 16 giugno 2014, con il quale sono determinati criteri, requisiti e modalità per l’assegnazione dei contributi di cui trattasi.
Le indicazioni riportate nel presente bando sono state predisposte in conformità alle disposizioni contenute nel citato decreto n. 20/2014.
1. Destinatari

Sono prese in esame esclusivamente le domande di agevolazione effettuate dalle piccole imprese (NOTA n. 2 allegata al presente documento) i cui preventivi di spesa ammissibili non siano inferiori a € 100.000,00.

Non verranno tuttavia ammesse a riparto le ditte assegnatarie di contributi commissariali in riparti pregressi (2009 e precedenti) che, alla data di scadenza del bando, non avranno ancora completato gli investimenti programmati.

2. Tipologie degli aiuti non concedibili
Ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013 non sono concedibili da parte del Fondo Trieste le seguenti tipologie di aiuti:

· aiuti a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacultura di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio;

· aiuti a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli

· aiuti a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli nei casi seguenti:

· qualora l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate;

· quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari;

· aiuti per attività connesse all’esportazione verso Paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione;

· aiuti subordinati all'impiego preferenziale di prodotti nazionali rispetto ai prodotti d'importazione;

· aiuti ad imprese attive nel settore carboniero ai sensi del regolamento CE n. 1407/2002; 

· aiuti destinati all'acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi;

· aiuti concessi ad imprese in difficoltà.

3. Programmi ammissibili:

I finanziamenti sono concessi per la realizzazione delle seguenti tipologie di programma:

A) la ristrutturazione di strutture dismesse o il cambiamento di prodotto o di processo dell’impresa

B) ampliamento e potenziamento dell’impresa

3.1 Programmi non ammissibili:

 Programmi relativi a:

· operazioni di ristrutturazione finanziaria;

· operazioni di fusione tra imprese;
· trasferimento di impianti già esistenti da una località all’altra della provincia di Trieste che non sia finalizzato all’ampliamento o potenziamento dell’azienda;
· aiuti al funzionamento.

4  Spese ammissibili:  

Sono considerate ammissibili le seguenti spese:

· acquisto dell’area su cui insistono gli immobili (finanziabile entro il limite massimo del 10% della spesa  ammissibile il cui prezzo di acquisto non sia superiore a 400 mila euro. Un professionista qualificato ed indipendente o un organismo debitamente autorizzato deve certificare che il prezzo d’acquisto non è superiore al valore di mercato;

· nuove costruzioni, opere di ampliamento o ristrutturazione di immobili di proprietà il cui costo non sia superiore a 400 mila euro;

· acquisto di immobili di importo non superiore  400 mila euro purché:
· non rilevati da soci o società collegate ovvero da coniugi parenti ed affini fino al secondo grado;

· non abbiano fruito nei 10 anni precedenti alla data di presentazione della domanda di un finanziamento nazionale o comunitario. 

Per l’acquisto a corpo di stabilimenti attrezzati non si applica il predetto limite del 10% riferito all’area; tuttavia l’acquisto dell’immobile deve costituire solo una parte del progetto per il quale viene richiesto il finanziamento. 

Un professionista qualificato ed indipendente o un organismo debitamente autorizzato deve certificare che il prezzo di acquisto non è superiore al valore di mercato e che l’immobile è conforme alla normativa nazionale; 

· spese relative al piano di caratterizzazione, alla caratterizzazione e alle eventuali bonifiche purché risultino funzionali allo svolgimento dell'attività in atto o prevista;

· acquisto di impianti, macchinari, stampi ed attrezzature destinati alla produzione, al settore amministrativo contabile ed alla movimentazione dei prodotti all’interno dell’unità produttiva oggetto del contributo;

· acquisto di arredi e mobili d’ufficio, ad esclusione dei beni di lusso ed ornamentali;

· costi per servizi resi da professionisti o da società specializzate relativi a studi di fattibilità e progettazione finalizzati alla realizzazione degli investimenti stessi ed all’avvio degli impianti e dei macchinari oggetto dell’iniziativa;
·  spese per l’acquisizione di strumentazioni e programmi informatici, purché attinenti all’attività svolta dall’impresa; 

· spese per l’acquisizione di brevetti, licenze, know-how e diritti d’uso;

· spese per l’acquisto di stampi purché gli stessi siano destinati al processo produttivo;

· spese per relazioni tecniche previste dalle presenti linee guida, nel limite massimo del 5% della spesa ammissibile totale;
Sono ammissibili inoltre:

1. le spese relative ad investimenti realizzati mediante commesse interne conformemente alle norme di contabilità generalmente riconosciute

2. le spese per l’acquisto di beni usati purché documentate da perizia asseverata che attesti le seguenti condizioni:

· l'origine esatta del materiale e che confermi che lo stesso, nel corso degli ultimi sette anni, non ha mai beneficiato di un contributo nazionale, regionale, locale o comunitario;

· il prezzo del materiale usato non deve essere superiore al suo valore di mercato e deve essere inferiore al costo di materiale simile nuovo;

· le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito devono essere adeguate alle esigenze dell'operazione ed essere conformi alle norme e standard pertinenti.

4.1  SPESE NON AMMISSIBILI:

Non sono ammissibili le spese per l’acquisto di:

· scorte

· sostituzione di impianti non finalizzata al potenziamento produttivo
· manutenzioni ordinarie 

· beni acquisiti in leasing (ad eccezione del prezzo di riscatto, pagato e fatturato, ai fini dell’acquisizione del cespite)

· spese di gestione (canoni di locazione, illuminazione, riscaldamento, telefoni, fax ecc.).

5. Tipologia e misura del contributo:

Concessione di un contributo in conto capitale in regime “de minimis” fino ad un massimo del  30% della spesa ritenuta ammissibile.

In fase di impegno dei fondi, la percentuale di aiuto potrà subire variazioni - qualora i fondi assegnati in riparto non risultino sufficienti - applicando la percentuale fissata nel regolamento e riducendo il contributo risultante in misura proporzionale.

Ai sensi del citato Regolamento n. 1407/2013, l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad una medesima impresa non dovrà superare i 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari. 

L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad un'impresa attiva nel settore del trasporto su strada non dovrà superare i 100.000,00 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. 

6. Cumulo degli aiuti:

A norma del Regolamento n. 1407/2013 gli aiuti «de minimis» non sono cumulabili con aiuti statali relativamente agli stessi costi ammissibili se tale cumulo dà luogo a un'intensità d'aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d'esenzione per categoria o in una decisione della Commissione.

7. Inizio e conclusione dell’investimento:

Sono ammissibili le spese sostenute e regolarmente fatturate dal 31 marzo 2015 (data di scadenza bando) al  30 settembre 2016.  
Non saranno concesse proroghe al termine fissato per la conclusione dell’investimento. 

In caso di mancato rispetto del termine fissato per l’ultimazione dell’investimento programmato, l’istanza sarà considerata abbandonata. 

8. Rendicontazione

Il Commissariato del Governo provvederà alla liquidazione del contributo a conclusione e secondo le risultanze del procedimento istruttorio, sulla base della documentazione giustificativa dell’intera spesa sostenuta che la ditta avrà cura di trasmettere al Commissariato del Governo.

Non è prevista l’erogazione di acconti sull’investimento programmato.    

Qualora l’impresa rendiconti un investimento inferiore a quello programmato, l’Ufficio, in sede di liquidazione, ridurrà proporzionalmente il contributo assegnato.

Nel caso in cui l’iniziativa programmata sia stata realizzata solo parzialmente (almeno il 70%), essa deve risultare funzionale sul piano operativo, fermo restando il rispetto del limite minimo dell’investimento di 100.000 EUR  al netto di IVA che, qualora non rispettato, comporterà l’esclusione dal contributo.

Le eventuali variazioni del programma iniziale dovranno essere preventivamente comunicate e autorizzate dal Commissariato del Governo.

Prima di effettuare il pagamento dei contributi assegnati, il Commissario del Governo disporrà verifiche sia sulla reale effettuazione degli investimenti (inseriti nel ciclo produttivo) oggetto del contributo, sia sulla rispondenza degli stessi con i fini per i quali il contributo è stato concesso. 

       9. Documentazione da trasmettere:
La documentazione di spesa relativa all’investimento ammesso a contributo e realizzato, dovrà essere presentata a completamento dell’investimento e consisterà in:

· copia delle fatture accompagnate da dichiarazione sostitutiva come da schema allegato (una copia);

· visura camerale aggiornata (originale + una copia); 

· eventuale ulteriore documentazione o dichiarazioni sostitutive di atto notorio che l’Amministrazione riterrà indispensabile acquisire a giustificazione dell’investimento effettuato.
Le dichiarazioni suddette (dichiarazioni sostitutive di atto notorio) vanno rese nei modi e nelle forme previste dall’art. 48 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

     10. Assegnazione ed erogazione del contributo

Il provvedimento di concessione o esclusione del contributo verrà comunicato all’impresa richiedente in seguito all’esito dell’istruttoria.
La liquidazione del contributo avverrà su presentazione di apposito rendiconto delle spese sostenute, da sottoporre all’ esame dell’Organo di Controllo.

11. Mantenimento dell’investimento e revoca del contributo:

Gli aiuti all'investimento devono essere subordinati alla condizione che l'investimento sia mantenuto in essere per un periodo minimo di cinque anni dal completamento dell’intero programma di investimento agevolato (salvo l’ipotesi di sostituzione di impianti o attrezzature divenuti obsoleti a causa del rapido cambiamento tecnologico durante il periodo di cinque anni).

A tal proposito, potranno essere disposte, a cura del Commissariato del Governo, apposite verifiche finalizzate all’accertamento di tale adempimento.
Qualora gli investimenti vengano effettuati su terreni e immobili in locazione, la stessa deve proseguire per almeno 5 anni dopo la data prevista di completamento del progetto di investimento.
Il mancato rispetto dei termini di cui sopra, comporterà la revoca e la restituzione del contributo erogato al conto entrate del bilancio dello Stato. 

         12. Modulistica ed allegati 
Le domande in bollo, redatte secondo il modulo di domanda allegato al presente bando e corredate dalla documentazione prescritta, devono essere sottoscritte dal legale rappresentante e presentate (originale + due copie) entro il 31 marzo 2015  a:

Commissariato del Governo nella Regione Friuli Venezia Giulia

Divisione Attribuzioni Amministrative 

II°  piano  -  stanza 52

Piazza Unità d’Italia, 8

34121  -  Trieste
Nel caso di invio tramite raccomandata A.R., la domanda si considera presentata nei termini purché sia spedita entro il 31 marzo 2015 e pervenga all’ufficio competente entro i 15 giorni successivi.

Allegati alla domanda:

· scheda tecnica dell’iniziativa programmata (originale + due copie);

· visura camerale aggiornata (originale + due copie);

· atto costitutivo e statuto aggiornati (due copie); 

· bilanci degli esercizi relativi agli ultimi tre esercizi (una copia).

Il presente bando è pubblicato sul sito della Prefettura di Trieste all’indirizzo: http://www.prefettura.it/trieste/multidip/index.htm ed è stato trasmesso, per la sua diffusione, anche alle organizzazioni di categoria interessate. 

Trieste, 13 gennaio 2015
               Il COMMISSARIO DEL GOVERNO



                   (Garufi)

NOTA 1)

Si riporta,  per utilità di informazione,  il testo dell' art. 1 - 1° comma  della Legge 26/1986:

 "Al fine di contribuire alla rimozione delle condizioni di marginalità e di squilibrio socio-economico conseguenti alla particolare collocazione territoriale sono istituite le provvidenze previste dalla presente legge per l'incentivazione ed il rilancio di attività economiche localizzate nei territori delle province di Trieste e Gorizia e concernenti :

a) la produzione industriale, ivi compresa quella attinente al settore edilizio;

b) …… o m i s s i s  ……
c) i settori della produzione e dei servizi connessi con le attività portuali ed i trasporti esclusi gli istituti di credito e le imprese di assicurazione.”

Ai sensi dell' art. 6 - 1° comma - lett. b) della legge 26/86, i fondi sono da destinare ad interventi direttamente finalizzati ai predetti settori.

NOTA 2)

La definizione delle piccole imprese è stata aggiornata con la raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003.

Tale raccomandazione è stata recepita dal Ministero delle Attività Produttive con decreto del 18 aprile 2005 e dalla Regione Friuli - Venezia Giulia con DP Reg. N. 463/2005.

	Tipo
	Occupati
	
	Fatturato
(Milioni di €)
	
	Totale di bilancio
(Milioni di €)

	Media impresa
	< 250
	e
	≤ 50
	o
	≤ 43           

	Piccola impresa
	< 50
	e
	≤ 10
	o
	≤ 10

	Micro impresa
	< 10
	e
	≤ 2
	o
	≤ 2              
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